
1www.meltemieditore.it

www.meltemieditore.it

CARTELLA
STAMPA

MELTEMI / IL VENTO  
DELLA CULTURA





MELTEMI è il nome di un vento che soffia nel Mediterraneo e 
la Melusina, la sirena a due code, l’inconfondibile logo della 
casa editrice. Protagonista di un racconto mitico francese, 
la sirena simboleggia la volontà dei fondatori di pubblicare 
libri che orientino e guidino i “naviganti del pensiero”.

La storia della casa editrice inizia nel 1994 con la pubblica- 
zione di alcuni titoli di saggistica nell’ambito delle scienze 
umane, che ancora oggi rappresentano il fiore all’occhiello 
del catalogo e che Meltemi ha per prima introdotto in 
Italia. Antropologia, estetica e culture visuali, sociologia, 
cultural e gender studies, scienze politiche, studi coloniali 
e postcoloniali sono le aree privilegiate di un catalogo che 
consta di circa 800 titoli e di una rete di autrici e autori 
che conta le più grandi studiose e i più grandi studiosi del 
pensiero contemporaneo.

Rinata nel 2017, la casa editrice ha riportato in libreria volumi 
di grande rilevanza culturale, affiancandoli a novità editoriali 
che esprimono la volontà di portare avanti la pubblicazione 
della migliore saggistica sui tanti volti della modernità e 
dell’attualità.
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Non esiste vento favorevole per il marinaio 
che non sa dove andare.

Seneca
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ANTROPOLOGIA 
Dai grandi classici, come Margaret Mead, Jean-Loup 
Amselle e Pierre Clastres, fino alle voci contemporanee e 
originali, come Tim Ingold, Alpa Shah e Jonathan Friedman. 
Che siano angoli di mondo sconosciuti, zone a lungo 
esplorate e discusse o spazi della stessa realtà che viviamo 
tutti i giorni, scopriamo sempre usi, costumi, relazioni 
sociali, forme di istituzionalità e gestione del potere diverse 
dalle nostre. L’antropologia ci insegna a conoscere e 
convivere con l’alterità, ad abbandonare i nostri pregiudizi 
e a immaginare alternative migliori rispetto allo stile di vita 
a cui ci siamo abituati e che, spesso e volentieri, è causa di 
molte disuguaglianze sociali e ingiustizie ambientali.  
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[su La sfida di Gaia] 
È un saggio sullo sfug-
gente concetto moder-
no di natura e sul rischio 
epocale di perdere le 
condizioni di abitabilità 
del nostro pianeta.
Luca Mercalli “Il Fatto 
Quotidiano”
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[su Né coloni né nativi]
Lo studioso toglie veli, 
smaschera false narra-
zioni di un’America felix 
(sconfessando anche 
Obama), poi avverte: 
“L’America sarà in grado 
di decolonizzarsi solo 
se riconoscerà di essere 
uno Stato coloniale”.
Annachiara Sacchi, 
“La Lettura - Corriere 
della Sera”
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ESTETICA 
E CULTURE VISUALI
La cultura passa anche attraverso lo sguardo: si manifesta 
in simboli, forme, linee, colori, immagini ferme o in 
movimento… L’estetica è un approfondimento sulla nostra 
società, sui suoi conflitti interni e anche sul nostro modo 
di abitare il mondo, di interpretarlo e di plasmarlo. Le 
immagini stesse, nel loro essere fruite o prodotte, sono 
fatti sociali totali. È per questo che, oggi più che mai, è 
importante occuparsene, per comprendere meglio la natura 
mediale delle sovrastrutture del pensiero e della realtà in cui 
ci muoviamo o da cui siamo guidati.
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[su A chi appartiene la 
mia vita?] Che sia la vita 
dopo una catastrofe cli-
matica o dopo la diffu-
sione di un virus letale, 
viviamo in un mondo 
che sogna ormai di 
vivere in diretta il pro-
prio tramonto.
Donatella Di Cesare, 
“TuttoLibri - La Stampa”
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[su Tecnologie del dominio] 
La giustapposizione di 
nozioni di solito ana-
lizzate separatamente 
(“Anarco-capitalismo 
e “Trasparenza radica-
le”) rende questo libro 
un’opera critica che non 
si limita a descrivere 
il presente, ma cerca 
d’indirizzare il cambia-
mento. 
Giuliano Milani, 
“Internazionale”

Credo che l’idea di un 
film debba nascere da 
un sogno, da un sogno 
vero e proprio, oppure 
da un sogno a occhi 
aperti. 
Wim Wenders

[su Scritti sulla letteratu-
ra e sull’arte] Si è sem-
pre tentato di inchio-
dare Brecht alle opinini 
politiche. Ma l’arte non 
è uno strumento per 
comunicare opinioni. 
Tanto meno la sua, che 
cercava invece l’arresto, 
l’interruzione del giudi-
zio e del senso. 
Francesco Fiorentino, 
“Alias - il manifesto”
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STUDI COLONIALI 
E POSTCOLONIALI
Identità, divisioni e oppressioni. Una riflessione storica 
sul potere e le sue gerarchie di dominio. La necessità di 
andare oltre i limiti dell’etnocentrismo e dell’eurocentrismo 
per tentare di comprendere come il sapere dei popoli 
colonizzati sia stato asservito all’interesse dei colonizzatori, 
e come sia possibile costruire nuove identità sulle macerie, 
spesso troppo ingombranti, lasciate dalla dominazione.

[su Emergere dalla lunga 
notte] Il filosofo cameru-
nese esorta i popoli del 
Continente nero ad ab-
bandonare la “grande 
notte” di cui parla Franz 
Fanon. L’Africa deve 
scuotersi dalle spalle 
visioni del mondo che 
non le appartengono. 
Simone Paliaga, 
“Avvenire”
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Balandier ha dichiarato 
il suo stupore allorquan-
do ha visitato in prima 
persona i possedimenti 
francesi, prima in Se-
negal e poi in Guinea, 
affermando di aver 
scoperto i tropici senza 
la mascherina dell’eso-
tismo, la colonia senza 
le decorazioni della 
potenza. 
Irma Loredana Galgano,
“Articolo21.org”

[su Decolonialità e privi-
legio] Il nucleo del suo 
ragionamento, condotto 
sulla scia della propria 
esperienza di “professora 
alla Sorbona”, parte da 
una critica alle teorie 
postmoderne, per soste-
nere che “decostruire non 
basta, bisogna trovare 
il modo di agire per tra-
sformare il mondo”. 
Silvia Nugara, 
“il manifesto”
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SOCIOLOGIA
Nessun uomo è un’isola, completo in sé stesso; ogni uomo è 
un pezzo del continente, una parte del tutto. Di questo tutto 
si occupa la sociologia: non individui isolati ma relazioni; 
non oggetti singoli ma strutture e funzioni. Teorie e prassi 
di una disciplina sempre in evoluzione e quasi mai uguale a 
sé stessa. Dai grandi classici, come Talcott Parsons, Alfred 
Schütz e Georg Simmel, a prospettive radicali, come Sandro 
Mezzadra, Iain Chambers e Bruno Latour. Analisi trasversali 
e interdisciplinari, capaci di prendere in considerazione 
anche i processi migratori e i traumi collettivi, il loro 
apporto culturale e simbolico, ormai fondamentali per 
comprendere la “globalità” della società contemporanea.
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[su Riassemblare il sociale] 
Questo libro - ben-
ché scritto prima della 
pandemia - ci spinge a 
stringerci in un abbrac-
cio totalizzante, dove 
gli umani ricompongo-
no l’antica alleanza con 
tutti gli esseri, vegetali 
e minerali compresi.
Carlo Bordoni, 
“La Lettura - Corriere 
della Sera”
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Il mondo viene così 
pensato al tempo stes-
so dal punto di vista dei 
processi materiali che 
ne intessono la trama e 
da quello della sua pos-
sibile trasformazione.
Sandro Mezzadra
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ATLANTIDE
Come ben mostra la “storia” di Atlantide, i miti si formano 
per accumulo di varianti e in virtù di un rimosso che spinge 
per salire in superficie e ridefinire il proprio destino. Il 
rimosso a cui diamo voce è ciò che serve per dare senso a 
una memoria tutta da (ri)costruire.

[su La Spoon River dei 
braccianti] Ci racconta la 
grande varietà di violen-
ze subite, di coltellate 
incassate da operai e sin-
dacalisti di cui rimango-
no i nomi simbolo della 
violenza quotidiana, della 
ipocrisia, della pochezza 
di affermazioni irragione-
voli piovute da un fosco 
cielo istituzionale.
Mario Soldaini, “il manifesto”
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CULTURE RADICALI
Una selezione di titoli e autori impegnati nella 
trasformazione sociale. La tecnologia, le questioni di 
genere, la decolonialità, sono i principali temi investigati 
criticamente e attraverso un’ottica ecosistemica.

[su Comunismo queer] 
Zappino non fa sconti: 
sferza una sinistra che 
considera complice o 
ottusa, svela le ambi-
guità sui diritti civili, i
pride, le aziende che 
fanno pink-washing e 
diversity manangement. 
Fabio Bozzato, 
“il Venerdì 
di Repubblica”
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VISIONI ERETICHE
Conflitti, contraddizioni e rivoluzioni del nostro tempo. 
Una serie di titoli che studiano il presente senza rinunciare 
all’analisi storica del passato e all’intersezione fondamentale 
tra piano economico e piano sociale.

Il proposito di voler 
uniformare il pensiero 
economico, soffocando 
la diversità delle analisi, 
è drammatico. 
Contrariamente a quan-
to possano dirvi figure 
politiche come Marga-
ret Thatcher – “There 
is no alternative” –, in 
economia sono possibili 
diversi scenari dell’av-
venire. 
Thomas Porcher

[su Capitalismo] Si tratta 
di un sofisticato testo 
esplicitamente anticapi-
talista che dovrebbero 
leggersi tutti quelli che 
si dichiarano radical o 
antisistema da sinistra 
(dandosi, così, qualche 
strumento più appro-
fondito di molti degli 
slogan che si sentono 
pigramente ripetere). 
Massimiliano Panarari, 
“La Stampa”
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GEOARCHIVI
Riaprire gli archivi ribelli del passato a differenti latitudini 
geopolitiche: una scelta di titoli volta a proporre una 
decentralizzazione degli studi artistici dall’estetica in favore 
delle loro multiple implicazioni con il genere, la politica, le 
culture e le tecniche.

[su L’inarchiviabile] 
Lo spazio e il tempo 
sono i due fuochi del 
libro, intorno ai quali si 
costruisce una pratica 
archivistica dinamica e 
performativa che libera 
la capacità umana di 
processare il passato, 
immaginare montag-
gi imprevisti e creare 
spazio per contro-storie. 
Mariacarla Molè,
 “il manifesto”
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MELUSINE
Pamphlet radicali, provocatori e, se necessario, anche 
irriverenti. 
Una serie di brevi saggi da maneggiare con cura, perché 
potrebbero risultare scioccanti o, addirittura, fastidiosi. 

[su Gli abusi della me-
moria] La memoria è 
minacciata dalla sovrab-
bondanza di informa-
zioni. Todorov non ave-
va allora visto sorgere il 
web e i social network, 
o le fake news, ma il 
tema è già presente nel 
suo intervento. Siamo 
diventati dei volonterosi 
attivisti dell’oblio. 
Marco Belpoliti, 
“Doppiozero”
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NAUTILUS
In una fase di accelerata metamorfosi dei media si 
manifesta con forza l’urgenza di comprendere le forme 
della comunicazione. Libri che esplorano il profondo della 
“mediamorfosi” e dei conflitti in corso, declinando il 
rapporto tra media, immaginari e metafore in diversi campi 
della cultura e attraversando più discipline.

[su La comunicazione] 
Una tesi contrastante 
col riduzionismo sem-
pre in agguato e una 
riproposizione di un 
pensiero circolare per 
una società complessa.
Alfredo Ancora, 
“Le Monde diplomati-
que - il manifesto”
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BIBLIOTECA / SEMIOTICA

DENKSTIL
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GLI ANELLI DI SATURNO

PERCORSI
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DEVIAZIONI

LINEE
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IL CINEMA DI HANDKE   |   Alessandra Iadicicco, La Lettura - Corriere della Sera
“Appetito per il mondo è il titolo di uno dei suoi testi più illuminanti, quello in cui Handke nel ’92 ricorda 
la sera di trent’anni prima in cui, ventenne, vide ‘La notte’ di Michelangelo Antonioni in un cinema di 
periferia a Graz. La visione gli aveva donato un accresciuto sentimento del mondo, aveva provocato un 
risveglio, e a essere svegli, osservava con concretezza tattile, erano anzitutto i sensi: ‘Una vera e propria 
ventata d’aria fresca alle tempie’ […] In queste osservazioni c’è il cuore della poetica handkeana, […] 
Quanto complessa e variegata, sottile e sofisticata sia l’estetica letteraria del premio Nobel emerge nel 
modo più chiaro e vivace dal confronto con la sua esperienza del cinema, in dialogo con il quale si 
è formata. […] Il Kinogeher, ovvero il moviegoer, ovvero ‘L’uomo che andava al cinema’ di Walker 
Percy che Handke tradusse in tedesco in qualità ‘di lettore grato che percepiva nel protagonista del 
romanzo uno spirito affine’ è ripetutamente un personaggio dei libri di Peter Handke, se non un alter 
ego dell’autore stesso.”
Su Appetito per il mondo di Peter Handke

APOCALIPSE SEMPRE PIÙ NOW   |   Marino Niola, Robinson - la Repubblica
“La questione non è Logos buono contro Logos cattivo. L’importante, casomai, è uscire dalla 
prospettiva del Logos, dell’analisi razionale per far affiorare quello che Taussig definisce bodily 
unconscious, l’inconscio corporeo. Una specie di contro-incantesimo in grado di respingere al mittente 
la fattura a morte che il capitalismo ha lanciato contro enti e viventi. […] non tutto è perduto. Basta 
abbandonare l’antropomorfismo, che ha fatto della natura una proiezione dell’uomo. E gettarsi nella 
magia del cosmomorfismo, che ci permette di sperimentare che siamo parte della natura, che lo stesso 
flusso di vita circola nella persona, nella linfa di una pianta, nel colore di una pietra.” 
Su L’arte del non-dominio nell’era dello sfaldamento globale di Michael Taussig

GUERRE CONTRO E PER LA DROGA   |   Roberto Saviano, 7 - Corriere della Sera
“Se davvero vogliamo conoscere la storia delle droghe, gli effetti dei traffici sulle economie e sui 
rapporti tra stati, vale la pena di leggere Killer High. Storia della guerra in sei droghe dell’accademico Usa 
Peter Andreas, - libro in Italia pubblicato dalla coraggiosa casa editrice Meltemi. [...] Quella dell’autore 
è una vera storia dell’umanità nel fragile equilibrio che si gioca tra le guerre mosse per salvaguardare 
i mercati della droga e quelle per distruggerli almeno in apparenza. Mentre eserciti e popolazioni 
coinvolte se ne riforniscono con la stessa urgenza con cui fanno appello a scorte di viveri e munizioni. 
E chi più urla alla tossicodipendenza finisce per usare sotto traccia i proventi del narcotraffico  per 
finanziare operazioni belliche o indebolire i rivali.” 
Su Killer High. Storia della guerra in sei droghe di Peter Andreas

ASJA LĀCIS   |   Massimo Zamboni, La Lettura - Corriere della Sera
“Attorno a Asja comincia a vorticare un intero mondo intellettuale, che di volta in volta la vedrà a 
Berlino assieme a Fritz Lang e a Bertolt Brecht, che la condurrà con sé a Monaco, poi a Capri, luogo 
di residenza di Maksim Gor’kij, frequentato da Filippo Tommaso Marinetti, dove avviene un incontro 
fondamentale. Viene avvicinata con una scusa da un “solido intellettuale benpensante” dal fare 
maldestro e dagli occhi che emanano bagliori, che di lei scriverà nel suo Strada a senso unico: ‘Se lei 
mi avesse sfiorato con la miccia del suo sguardo, io sarei volato in aria come un deposito di munizioni’. 
L’uomo che resta incatenato da quella intellettuale rivoluzionaria che ‘per strada non cammina, ma 
svolazza’, è Walter Benjamin.” 
Su L’agitratrice rossa di Asja Lācis
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IL MONDO È UNA CLASSE DA EDUCARE ALLA LIBERTÀ   |   Silvia Nugara, il manifesto
“bell hooks spiazza e sollecita riflessioni scomode, invita a non trincerarsi dietro agli antagonismi 
perpetui che confortano l’identità ma paralizzano il mutamento.”
Su Insegnare comunità di bell hooks

LA SCUOLA DEVE ESSERE LIBERA   |   Michela Marzano, Robinson - la Repubblica
“Dopo essere stata una delle prime femministe a far interagire il discorso sulla razza con il discorso 
sul genere, e dopo aver riconcettualizzato la casa come luogo di resistenza per le donne nere, bell 
hooks ripensa l’aula, mostrandone i limiti quando diventa una fonte di limiti, ma anche le potenzialità 
quando si trasforma in spazio di liberazione.” 

Su Insegnare comunità di bell hooks

BELL HOOKS E L’ESSERE COMUNITÀ   |   Giuseppe Cesaro, Il Fatto Quotidiano
“Comunità, pedagogia, speranza. [...] Parole fondamentali. Dovremmo farcele tatuare sul polso 
all’altezza dell’orologio, per rileggerle ogni volta che guardiamo l’ora e non dimenticarle mai. La 
costellazione alla quale danno vita, infatti, è preziosissima per navigare la rotta dell’esistere. [....] bell 
hooks ci invita a lasciarci guidare da questa costellazione sin dal titolo di questo suo Insegnare comunità. 
Una pedagogia della speranza. Un saggio ottimamente tradotto da feminoska e provvidenzialmente 
pubblicato da Meltemi, editore che fa onore al vento del quale porta il nome. Come un Meltemi, 
infatti, soffia per sgombrare il cielo della coscienza da conformismo, ignoranza, mediocrità e 
indifferenza, gonfiando le nostre vele di consapevolezza, sensibilità e umanità, e costringendoci a 
governare noi stessi con spirito nuovo e nuova attenzione.”
Su Insegnare comunità di bell hooks

METTERE IN DISCUSSIONE LA STORIA   |   Arnold Braho, Artribune
“Il libro si presenta all’interno del panorama teorico-artistico italiano proponendo una lettura 
fondamentale e necessaria dell’archivio come pratica estetica, come strumento capace di proliferazioni 
policentriche inesauribili, concatenamenti capaci di sviluppare e generare possibilità dentro e contro 
quel dispositivo narrativo che definiamo storia. [...] Nato in funzione di una catalogazione da parte 
del potere e quindi storicamente dipendente dall’apparato burocratico e amministrativo, l’archivio si 
ritrova paradossalmente come strumento di rivendicazione per la liberazione di ruoli sociali, identità di 
genere, forme di subordinazione.” 
Su L’inarchiviabile di Marco Scotini

ANCHE UN CANTO DEFINISCE UNA GEOGRAFIA  |  Danilo Zagaria, La Lettura - Corriere della Sera
“Landness è un libro che ha molte anime e che a tratti si fa racconto autobiografico, diario di un autore 
che spazia fra antropologia e geografia, letteratura e poesia, da più di vent’anni. Meschiari, dopo 
avere cercato una via fra mappe, pub e osterie, scritture, appunti di viaggio, immagini, mostre d’arte e 
camminate sui sentieri appenninici, senza mai dimenticare l’arte e la cultura rupestre, trova un appiglio 
nella Landness, la ‘territà’. Un’aderenza al reale, alla terra, che si può concretizzare solo attraverso 
l’immaginazione, la scrittura, l’avventura.” 
Su Landness di Matteo Meschiari
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